
Mission impossible o già insieme alle
prossime elezioni? Radicali e socialisti
dello Sdi hanno fatto sapere ai primi di
luglio di voler iniziare un percorso co-
mune, di unire due strade che vengono
da lontano e che molte volte in passato
(aborto, divorzio, le grandi battaglie
per i diritti) hanno finito per incrociarsi.
L’Unità ha organizzato un forum con i
diretti interessati, Marco Pannella e Ro-
berto Villetti, così da spiegare ai lettori
le ragioni di questa possibile intesa ma
anche le tappe e le difficoltà.

Noisiamomolto interessatia
questoconfrontoperunaseriedi
motivi. Ilprimoèche,serealizzata,
èunaipotesichepuòrafforzareil
centrosinistra. Ilsecondoèche
abbiamonotatoun’assenzadi
informazionesuquesti temieci
sembraingiustoche i lettoriegli
elettoridelcentrosinistranon
sappianonullaoquasidiquelche
stamaturando.Dettoquesto,
vorremmochiedereaMarco
Pannella incosaconsistequesta
proposta.
PANNELLAAl momento si tratta di un
embrione, di un organismo che si è già for-
mato, sta iniziando a crescere e che, se tut-
to va bene, può portare alla realizzazione
di un grande disegno, ambizioso e strate-
gico, comune tra i compagni socialisti del-
lo Sdi e i vari soggetti radicali. Il concetto
da cui siamo partiti è che la storia e la vi-
cenda socialista, quella liberale, quella lai-
ca e quella radicale ci spingono sempre
più a constatare sempre che, in termini se-
mantici, abbiamo a che fare molto spesso
con dei sinonimi. Da qui l’idea di un pos-
sibile percorso comune.
Tuttoquestopuòesserecollocato
nelcentrosinistra?
PANNELLA- «Collocatissimo». Anzi,
per quel che mi riguarda lo vedo, parados-
salmente, più nella sinistra che nel centro-
sinistra. Quando noi radicali entrammo in
Parlamento, occupammo traumaticamen-
te i quattro posti della «estrema monta-
gna» e la dichiarazione che facemmo fu:
«Unici qui a salvaguardare dinanzi alla
partitocrazia anche i valori della destra
storica, il nostro posto oggi è qui, all’estre-
ma sinistra di questo Parlamento». Può es-
sere una velleità, ma all’inizio degli anni
‘60 nel nostro mondo radicale dicemmo
che il problema era affermare i valori del-
la sinistra liberale, perché una sinistra non
può che essere, prima di tutto, liberale.
Non a caso noi radicali, noi liberali, nei
primi incontri con i compagni socialisti

abbiamo detto: «Qui i punti di riferimento
concreti sono: Loris Fortuna, al 100% so-
cialista e al 100% radicale (e non è solo un
fatto di doppia tessera poiché si tratta di
guardare quel che ha fatto, quel che ha det-
to, pensato, proposto). E poi, dall'altra par-
te, Blair e Zapatero». Quando mi sono ri-
volto per la prima volta, su questo argo-
menti, ai compagni dello Sdi, ho subito
detto: «Questi sono tre punti di riferimen-
to anagraficamente socialisti».
È vero, poi, che io mi sono affezionato a
una cosa che ha già ripreso a circolare:
cioé che il Welfare State nasce come Pia-
no Beveridge, leader liberale. Quando poi
il potere passa dai liberali ai laburisti, sarà
Lord Detley, laburista, a iniziarne la rea-
lizzazione. Da un liberale a un liberale,
dunque, ma con una grande continuità.
ARobertoVilletti, chequi
rappresentaapienotitolo loSdi,
vorremmochiedere,sullabase
dellapremessadiMarcoPannella,
qualesviluppopoliticovede.Equali
problemi.
VILLETTIL’incontro tra radicali e
socialisti non è nuovo, ma innovativo.
Non nuovo perché c’è stato un intreccio di
tradizioni, quelle che Marco ha richiama-
to: tradizioni, culture, battaglie politiche,
impegni sui diritti civili, difesa della laici-
tà. Tutti elementi che hanno punteggiato
la storia dei radicali e la storia dei sociali-
sti. Non ci muoviamo, quindi, in un deser-
to, ma su un terreno in cui è stato seminato
un rapporto che ha una lunga storia. È in-
novativo, perché i temi di oggi, le questio-
ni, vanno poste in forme diverse da come
si sono presentate finora.
Come entra, con la forza delle idee, l’inte-
sa o, allo stato attuale, il patto di consulta-
zione tra radicali e Sdi? Con l’obbiettivo
di dare una forte spinta all’innovazione:
questa, forse, è la chiave più rilevante di
cui ha bisogno oggi il nostro Paese. C’è
stata una forte innovazione politica, quel-
la del bipolarismo (anche se è un bipolari-
smo che ancora ha fortissimi limiti), ma
non c’è in Italia una forte spinta all’inno-
vazione nell'economia, nel costume, nella
politica internazionale. Lo stesso fenome-
no che si era presentato come elementodi
forte novità - qualunque fosse il giudizio
che poi si dava - cioè quello di Berlusconi,
si è rivelato una profonda delusione anche
per la destra.
PANNELLA-Della destra storica.
VILLETTI-Sì, della destra, delle destre
come le conosciamo oggi. L’innovazio-
ne, invece, va portata anzitutto sul terreno
della concezione laica dello Stato, della
politica e dell’economia. La laicità è un
grande valore: non è un qualcosa che si
brandisce come un’arma nei confronti dei
non credenti. Il laico, tanto per esser chia-
ri, può essere credente o non credente:
perché laico significa significa soprattut-
to non essere integralista. E laicità impli-
ca cercare di fare in modo che nel nostro
Paese siano rispettate alcune esigenze
fondamentali.
Se c’è un’amarezza rispetto al recente re-
ferendum - indubbiamente una pesante

sconfitta - è che oltre alla questione della
fecondazione assistita, c’era anche la
grande questione che riguardava e riguar-
da la libertà della scienza. Guardate quel
che ha fatto Blair in Gran Bretagna su
questo terreno, guardate come recente-
mente il capogruppo del Senato america-
no, il repubblicano Frist, un medico, si sia
attestato su una posizione che consente fi-
nanziamenti da parte della federazione
degli Stati Uniti alla ricerca sulle stamina-
li embrionali.
Il Paese per potersi riprendere ha dunque
bisogno di una forte spinta, laica, che sap-
pia rilanciare i temi della formazione, del-
la scuola, della ricerca. Per non parlare
dell’economia dove stiamo vivendo una
crisi gravissima.
Queste, dunque, sono le motivazioni che
ci hanno spinto a incontrarci e che, spero,
riusciremo a trasformare, insieme ad una
scelta possibile del Nuovo Psi di De Mi-
chelis e Bobo Craxi, in qualcosa di con-
creto per le prossime elezioni. Però è be-
ne essere chiari. Quando ci siamo visti, la

prima cosa che abbiamo detto è stata:
«Dobbiamo offrire un progetto». Dobbia-
mo parlare di contenuti prima ancora del
contenitore. E questo, il grande tema dei
contenuti, sarà proprio il tema di un semi-
nario che terremo in comune a Settembre.
Abbiamogiàparlatodiunaseriedi
aspetti fondamentali: lastoria
comune, i riferimenti
politico-culturali, i campidi
intervento, la laicità, l’economiae il
bisognodi innovazione.Detto
questocomesiprocede?
PANNELLA- Affrontando i nodi residui
- e ce ne sono tanti - delle nostre storie.
Non è una concessione diplomatica se di-
co “delle nostre storie”, ma sono certo
che occorre che la politica riacquisti o ac-
quisti una sua radicalità, che è cosa diver-
sa dai radicalismi vari. E adesso ne sen-
tiamo di tutti i colori: tutto è radicale, tutti
sono laici. Ghandi è persino diventato te-
stimonial di un famoso spot. Eppure
quando nell’85 lanciammo la nostra bat-
taglia contro la fame nel mondo che por-
tò, con sei deputati radicali presenti, due
nel Parlamento Europeo, alla seconda
convocazione straordinaria del Parla-
mento italiano, lo facemmo ribadendo i
nostri connotati di singolarità, di strava-
ganza e soprattutto di solitudine. Ma an-
che in quel momento confermavamo, co-
me sul divorzio, come sull’aborto, che
eravamo vicini al vissuto del popolo cat-
tolico e non a quello della gerarchia ec-
clesiastica e vaticana.

Oggi affermo, guardando la maggioran-
za dei teologi, cattolici e cristiani e anche
islamici, che l’alternativa non è quella di
andare strategicamente con i «clericali»,
i fondamentalisti islamici moderati piut-
tosto che con quelli estremisti, ma con
quelli laici. Il Concilio Vaticano II è stato
una grande esplosione di creatività laica,
perché oggi laicità è un connotato della
religiosità, così come la religiosità è un
connotato della laicità. Non a caso Bene-
detto Croce parlava di «religione della li-
bertà».
DeMicheliseBoboCraxi:nel
momento incuiconisocialistidel
NuovoPsisiapreundialogo, inche
modoquelpartito,chefinoadesso
èstatocollocatonellaCdLenel
governoBerlusconi,puòtrasferirsi
suquest’altraspondasenzacreare
-rispettoanchealvostroelettorato
eaquellodell’Unione-unqualche
disorientamento?
VILLETTI- I socialisti, va ricordato,
hanno inventato la sinistra in Italia. A co-

loro che hanno compiuto un’altra scelta e
sono andati nel Centrodestra abbiamo
sempre ripetuto che si trattava di una scel-
ta innaturale, probabilmente nata da risen-
timenti, da fattori emotivi, da fattori psico-
logici, ma che il posto dei socialisti è nella
sinistra. È un ragionamento che abbiamo
fatto anche al Nuovo Psi e con chiarezza:
se c’è una scelta del Nuovo Psi a sinistra,
per il centrosinistra, l’unità è bella e fatta,
perché questo è l’unico elemento di diffe-
renziazione con il Nuovo Psi di De Miche-
lis. Non solo, ma penso che avere all’inter-
no dell’Unione forze socialiste, liberali,
radicali serva all’Unione. Le cose che ha
detto Marco, che sono di grandissimo si-
gnificato, toccano pagine della storia radi-
cale molto spesso dimenticate. Penso alla
lotta sulla fame nel mondo, la lotta per la
non violenza, le grandi lotte per i diritti ci-
vili e di libertà. Queste tradizioni - che,
poi, si sono molto intrecciate - radicale, li-
berale, socialista - possono dare ancora
qualche cosa all’Unione o a una forza ri-
formista più larga.
Riusciràquestoprogettoanascere
per leprossimepolitiche?
PANNELLA-Non so se i tempi saranno
davvero quelli di una gravidanza: cioé se
in nove mesi, quelli ci separano dalle ele-
zioni di aprile, l’embrione di cui stiamo
parlando sarà già un nuovo soggetto elet-
torale. Posso però dire che quello che ab-
biamo in mente e a cui stiamo lavorando è
sicuramente più vicino ai nove mesi che
non ai nove anni.

Pannella

Villetti

Pannella: «È un progetto
collocatissimo
nel centrosinistra, anzi
più collocato nella sinistra
che nel centrosinistra»

MarcoPanella (il veronome è
Giacinto)è probabilmente il voltoe la
voce (quasi sempre roca) politica più
notaagli italiani.Settantenne, è il
padre fondatore e leaderdei
Radicali,di cui èstato interprete di
tutte le battaglie:daldivorzio,
all’aborto,dalla lotta contro la fame
nelmondo alla legalizzazionedelle
droghe,dall’obiezionedi coscienza
all’ abolizionedell’articolo 18 .

RobertoVillettiha61 annie una
lunghissimamilitanza socialista.È
statovicedirettore di “Mondoperaio”
edirettore dell’ “Avanti”.Dagiovane
ha fatto anche il segretariodella
federazionegiovanilesocialista.
Dopo la fine delPsiha fondato lo Sdi
di cui oggiè il vicepresidente.È
deputato,èstato eletto sotto le
insegnedell’Ulivo nel collegio di
Sesto fiorentino.

Punti di riferimento
comuni: Loris Fortuna
Blair, Zapatero. E una
laicità vissuta come
assenza d’integralismo

Villetti:«L’abbiamo
detto con molta chiarezza
al Nuovo Psi: l’unità è già
fatta se sceglieranno
il centrosinistra»

MARCO PANNELLA E ROBERTO VILLETTI fac-

cia a faccia nella sede dell’Unità. Insieme hanno indi-

viduato il possibile percorso comune per arrivare a

un’intesa per le prossime elezioni politiche. Pannella:

«Per vederlo nascere forse basteranno 9 mesi». Villet-

ti: «È un progetto utile all’Unione».
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Il volto e la voce
delle lotte radicali

È stato direttore
dell’Avanti

Socialisti e radicali:
nasce l’unione laica

Roberto Villetti e Marco Pannella durante il forum nella redazione dell’Unità

I Democratici di Sinistra della se-
zione di San Quirico d’Orcia so-
no vicini nel dolore alla moglie
Eugenia per la morte del compa-
gno

CARLO SORBELLINI
eroico partigiano e indimentica-
bile sindaco per 25 anni del no-
stro paese che si è sempre dedi-
cato ai diritti di tutti i lavoratori e
alla libertà di tutti i cittadini.
San Quirico d’Orcia, 4 agosto 2005

La moglie, la figlia, il fratello e i
familiari tutti annunciano che

MENALDO GUARNIERI
ci ha lasciati. Il funerale avrà luo-
go oggi alle ore 17,00 presso il
cimitero di Sesto Fiorentino. So-
no gradite offerte all’ANT (Asso-
ciazione Nazionale Tumori) se-
de di Firenze, via del Bersaglio
9/a - c/c bancario n. 620/00 Cas-
sa di Risparmio di Firenze - Ag.
40 Fi - Abi 6160 Cab 02831.

Sesto Fiorentino, 5 agosto 2005

FORUM
Villetti: l’incontro tra

socialisti e radicali non
è nuovo, ma è innovativo
per tutto il centrosinistra

Pannella: è un embrione
sta iniziando a crescere
ma può diventare
un grande disegno politico
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